
SCHEDA ARTISTICA


“EMPATHY”


Una produzione Compagnia Dancein


Dati Tecnici e Cast


• Genere: Danza contemporanea, danza inclusiva, improvvisazione.


• Durata: 50 minuti


• Compagnia: Dancein.


• Organico: Compagnia ricombinata di 8 danzatori (di cui 3 con disabilità).


• Coreografa e Mentore: Monia Mattioli.


• Collaborazioni Coreografiche e Registiche: Jérôme Bel, Paola Massi, Antonio 
Cuccaro.


• Residenze Artistiche: Marc Vlemmix (Olanda).


• Consulenza Scientifica (Mentoring 2025): Prof. Giacomo Rizzolatti.


• Scenografia: Giacomo Giovannetti.


• Costumi: Petra Bartels.


• Con il sostegno di: MiC (Ministero della Cultura) - Bando Accessibilità degli artisti 
con disabilità 2025.


• Partner di Ricerca: Progetto Embody Education (Rete di 10 Università Italiane).


Sinossi dello Spettacolo

Empathy è un’indagine coreografica che usa la danza contemporanea e l'improvvisazione 
per esplorare l'empatia come valore assoluto e universale. Al centro del lavoro vi è la 
trasmissione della memoria, analizzata nello specifico legame tra madre e figlio. Lo 
spettacolo mostra come i ricordi tramandati influenzino le scelte del singolo nella società. 
Al contempo, esplora come queste stesse memorie vengano rielaborate dall'essere 
umano in base al contesto culturale e sociale in cui cresce.

L'ispirazione scientifica nasce direttamente dalle scoperte sui neuroni specchio del 
Professor Giacomo Rizzolatti, con cui la compagnia ha attivato un rapporto di mentoring 
nel 2025. Lo spettacolo funge inoltre da caso di studio per Embody Education, un progetto 
di ricerca che coinvolge 10 università italiane per dimostrare come il corpo sia il primario e 
più significativo strumento di educazione nelle scuole.




Note di Regia, Residenze e Metodo Creativo

La cifra stilistica della Compagnia Dancein si fonda sul principio del collettivo orizzontale. 
Gli artisti, con e senza disabilità, determinano l'evoluzione delle scene e i momenti 
performativi attraverso un processo esplorativo condiviso.

In Empathy questo approccio si traduce in una struttura in cui ognuno degli 8 danzatori 
firma la propria scena come autore (per un totale di 9 scene), coadiuvato dalla visione 
della coreografa e mentore Monia Mattioli.

I processi creativi e di ricerca si sono arricchiti grazie a importanti sinergie e residenze:


• Jérôme Bel e Paola Massi: Una delle scene vede la prestigiosa condivisione del 
coreografo Jérôme Bel insieme all'artista Paola Massi.


• Residenza Marc Vlemmix (Olanda): Il percorso di creazione ha beneficiato dello 
scambio internazionale ospitato dal coreografo e operatore culturale olandese Marc 
Vlemmix.


• Antonio Cuccaro: Lo sviluppo del lavoro ha visto l'apporto e la co-creazione di 
Antonio Cuccaro (regista teatrale, pedagogista, formatore, autore teatrale e 
Professore Associato dell'Università di Cassino), che ha integrato la ricerca 
coreografica con una profonda sensibilità pedagogica e teatrale.


Elementi Visivi e Scenici


• La Scenografia (Giacomo Giovannetti): Un impianto visivo specchiante e 
interattivo che dialoga costantemente con i concetti di memoria, riflesso ed empatia.


• I Costumi (Petra Bartels): Creazioni di arte tessile che ridefiniscono le silhouette 
dei corpi, trasportando lo spettatore in una dimensione onirica, fluida e suggestiva.


Sostegni Istituzionali e Partnership

Lo spettacolo è vincitore e sostenuto dal Ministero della Cultura (MiC) nell'ambito del 
"Bando Accessibilità degli artisti con disabilità 2025", un riconoscimento che ne 
attesta l'alto valore inclusivo, sociale e artistico a livello nazionale.



